
   
  

   Comunicato stampa 27 giugno2019    Campagna “Stop Tratta”  “A casa di chi resta”: una mostra a Bardonecchia  (TO) per conoscere le terre di origine di chi migra in Italia  In una delle città di transito degli antichi frontalieri e dei nuovi migranti    L’estate 2019 offrirà agli abitanti e ai turisti di Bardonecchia (TO) argomenti di cono-scenza sul tema nei migranti per scoprire la terra di origine di chi intraprende il viaggio verso l’Italia. Missioni Don Bosco proporrà infatti la mostra “A casa di chi resta” al 19 agosto al 30 settembre, un’iniziativa nell’ambito della campagna “Stop Tratta” che realizza con la Ong Volontariato Internazionale per lo Sviluppo.  L’anteprima di questo evento e l’incontro con i giornalisti sarà sabato 13 luglio nella Sala Giolitti al Palazzo delle Feste di Bardonecchia *  con questo programma: - ore 18,00: lettura teatrale di “Nel mare ci sono i coccodrilli”, dall’omonimo libro di Fabio Geda con la Compagnia Teatro Minimo; - ore 19,00: “Message in a bottle. Storie di vini, di viaggi e di eroi”, de-gustazione guidata di vini “eroici”, ottenuti da vigneti che fanno più fa-tica a mettere radici, accompagnata dall’ascolto di storie di chi ha at-traversato il deserto e il mare per provare a mettere radici lontano dal-la sua terra.  Per ragioni organizzative, è necessario prenotarsi per la degustazione entro il 9 luglio, telefonando al numero 011 3990101. * v. nota al termine di questo comunicato 



   
  

    L’appuntamento del 13 luglio con la storia di Enaiatollah che fugge dall’Af-ghanistan, raccontata dal torinese Fabio Geda (v. allegato) e interpretata da Teatro Minimo di Ardesio, Bergamo (v. allegato), sottolineerà il carattere dei giovani prota-gonisti delle grandi migrazioni contemporanee che attraversano il deserto e il mare per giungere in Europa: lo stesso carattere che possiamo riconoscere nella tenacia dei viticoltori che – operando contro corrente - salvaguardano piante e tradizioni nei terreni più difficili e marginali. Da qui l’idea di associare nello stesso evento del 13 luglio storie di vini, di viaggi e di eroi, parole e sapori, sfide e resilienze.  La mostra “A casa di chi resta” dal 19/8 al 30/9 offre attraverso le fotografie di Mario Noto uno sguardo sul Senegal, uno dai Paesi oggi più colpiti dall’emigrazione di massa. L’intenzione è quella di presentare uno spaccato della vita di chi decide di non recidere il legame con la propria storia e la propria comunità, di restare nella terra d’origine con un atteggiamento costruttivo e di fiducia nel futuro  Gli eventi di Bardonecchia sono espressione della più vasta campagna Stop Trat-ta (v. allegato) che impegna salesiani e volontari in Africa sia sul fronte della forma-zione di giovani per offrire loro alternative alla fuga dalla povertà e dalle guerre, sia dell’informazione sui rischi di sfruttamento, violenza e morte che li attendono sulle rotte verso l’Europa.  Grazie per la cortese attenzione. Sono a disposizione con i miei colleghi per ulte-riori informazioni sulla mostra e sull’anteprima.  Antonio R. Labanca      Saremo lieti di incontrarVi a Bardonecchia il 13 luglio. Pen-siamo di facilitare il servizio giornalistico offrendo un pas-saggio di cortesia con partenza alle ore 15,30 da Torino-Valdocco (via Maria Ausiliatrice, n. 32), tappa alle 16,30 a Bussoleno (piazza della stazione), rientro al termine della manifestazione: per questo chiediamo di voler prenotare il posto rispondendo al presente e-mail entro martedì 9 luglio. 



   
  

 Allegati     STOP TRATTA  Da http://www.stoptratta.org/campaign/node/71  Missioni Don Bosco e VIS - Volontariato Internazionale per lo Sviluppo hanno voluto accogliere l'appello di papa Francesco perché la comunità internazionale superi l’indifferenza globale di fronte alle stragi di cui sono vittime i mi-granti. Le due realtà salesiane hanno avviato in modo congiunto nei Paesi dell’Africa Subsahariana un ampio programma di sensibilizzazione e di forma-zione perché chi decide di partire sia informato sui gravi rischi che affronterà durante il viaggio e chi vuole restare abbia opportunità concrete, attraverso progetti di sviluppo specifici, per migliorare le condizioni di vita proprie e della propria famiglia.  L’obiettivo della campagna è contrastare il traffico di esseri umani attra-verso la sensibilizzazione dei potenziali migranti sui rischi del viaggio verso l’Europa, dalla detenzione alla morte, fornendo informazioni utili attraverso i social network e contenuti nelle lingue locali per favorire una scelta consapevo-le. La campagna prevede inoltre progetti di sviluppo orientati a gruppi a rischio di traffico o migrazione irregolare e concepiti sulla base delle esigenze emerse nei singoli Paesi. “La Chiesa cammina in mezzo ai popoli, nella storia degli uomini e delle don-ne. Sono parole del Santo Padre che abbiamo fatto nostre – afferma Giampietro Pettenon, presidente di Missioni Don Bosco - e ci hanno spinto a camminare al fianco dei popoli dell’Africa Sub-Sahariana per dire basta alla tratta degli es-seri umani e offrire un’alternativa alla migrazione”. “Come ribadito più volte da papa Francesco, la Chiesa deve sentirsi interpella-ta nell'emergenza migranti – sottolinea Nico Lotta, presidente del VIS -. Rite-niamo che l'accoglienza sia fondamentale, ma altrettanto fondamentale è favori-re una scelta consapevole da parte dei potenziali migranti attraverso campagne di informazione e progetti di sviluppo nei Paesi di origine”.    



   
  

   TEATRO MINIMO  Da https://teatrominimo.weebly.com/chi-siamo.html   Viene fondato ad Ardesio (BG) nel 1994 su iniziativa di Umberto Zanoletti, diplomato in Regia teatrale alla Scuola di Specializzazione in Comunicazioni So-ciali dell'Università Cattolica di Milano.  Oggetto della ricerca di TEATRO MINIMO è il tentativo di unire la sobria oralità del teatro di narrazione ad un tessuto sonoro che si ispira alla musica naturale della quotidianità, trasformandola, adattandola alla voce del racconto.  V. https://teatrominimo.weebly.com/nel-mare-ci-sono-i-coccodrilli.html        NEL MARE CI SONO I COCCODRILLI  Da http://www.baldinicastoldi.it/libri/nel-mare-ci-sono-i-coccodrilli/  Se nasci in Afghanistan, nel posto sbagliato e nel momento sbagliato, può capita-re che, anche se sei un bambino alto come una capra, e uno dei migliori a giocare a Buzul-bazi, qualcuno reclami la tua vita. Tuo padre è morto lavorando per un ricco signore, il carico del camion che guidava è andato perduto e tu dovresti es-serne il risarcimento. Ecco perché quando bussano alla porta corri a nasconder-ti. Ma ora stai diventando troppo grande per la buca che tua madre ha scavato vicino alle patate. Così, un giorno, lei ti dice che dovete fare un viaggio. Ti ac-compagna in Pakistan, ti accarezza i capelli, ti fa promettere che diventerai un uomo per bene e ti lascia solo. Da questo tragico atto di amore hanno inizio la prematura vita adulta di Enaiatollah Akbari e l’incredibile viaggio che lo porterà in Italia passando per l’Iran, la Turchia e la Grecia. Un’odissea che lo ha messo in contatto con la mise-ria e la nobiltà degli uomini, e che, nonostante tutto, non è riuscita a fargli per-dere l’ironia né a cancellargli dal volto il suo formidabile sorriso. Enaiatollah ha infine trovato un posto dove fermarsi e avere la sua età. Que-sta è la sua storia.  Fabio Geda  è nato nel 1972 a Torino, dove vive. Ha pubblicato i romanzi Per il resto del viaggio ho sparato agli indiani (Instar Libri 2007, Feltrinelli 2009), L’esatta sequenza dei gesti (Instar Libri). 


